
 

 

PRESIDENZA DELLA REGIONE 

DIPARTIMENTO ENTI LOCALI, SEGRETERIA DELLA GIUNTA E AFFARI DI PREFETTURA 

ENTI LOCALI 

 

PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 

 

 

OGGETTO : ACCERTAMENTO DELLE SOMME DOVUTE DAI COMUNI A TITOLO DI 

SALDO 2016 E ACCONTO 2017 DEL MAGGIOR GETTITO IMU E 

IMPEGNO DI SPESA PER LA RESTITUZIONE AD UN COMUNE DEL 

MINOR GETTITO IMU 2016 - DGR 859/2017. 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ENTI LOCALI 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e 

il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214, che all’articolo 13, comma 1, ha anticipato, a decorrere dall’anno 2012, 

l’istituzione dell’imposta municipale propria (IMU), già prevista dall’articolo 8, comma 1, del 

decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 (Disposizioni in materia di federalismo fiscale 

municipale), in sostituzione dell’imposta comunale sugli immobili (ICI) e, al successivo 

comma 17, ha previsto che il maggior gettito derivante dall’IMU, rispetto all’entrata introitata 

precedentemente con l’ICI, rimanga allo Stato stabilendo, in particolare, che sia la Regione ad 

assicurare il recupero al bilancio statale di tale maggior gettito degli enti ricadenti nel proprio 

territorio; 

 

 visto altresì l’articolo 13 della legge regionale 8 aprile 2013, n. 8 (Assestamento del bilancio di 

previsione per l'anno finanziario 2013, modifiche a disposizioni legislative e variazioni al 

bilancio di previsione per il triennio 2013/2015), che prevede che: 

 i Comuni, in relazione a quanto stabilito dall'articolo 13, comma 17, del d.l. 201/2011, 

trasferiscono alla Regione gli importi dovuti e accantonati a titolo di maggior gettito IMU, 

anche al fine di assicurare il riversamento dei relativi importi ai Comuni che hanno 

contabilizzato un minor gettito; 



 

 

 

  

 la Giunta regionale, con deliberazione adottata previo parere del Consiglio permanente degli 

enti locali, stabilisce i criteri di trasferimento e le modalità di regolazione contabile degli 

importi in questione; 

 

 dato atto che, ai sensi della normativa sopra richiamata, la Giunta regionale, con deliberazione 

n. 859 in data 26 giugno 2017 ad oggetto “Definizione, ai sensi dell’articolo 13 della l.r. 

8/2013, dei criteri di trasferimento e delle modalità di regolazione contabile degli importi 

dovuti a titolo di saldo 2016 e di acconto 2017 del maggior gettito IMU”, ha definito, previo 

parere favorevole del Consiglio permanente degli enti locali, i criteri di trasferimento e le 

modalità di regolazione contabile degli importi dovuti alla Regione dai Comuni a titolo di 

saldo 2016 e di acconto 2017 del maggior gettito IMU; 

 

 richiamati in particolare i punti 1b, 4, 5, 6, 7 e 8 della soprarichiamata deliberazione n. 

859/2017 i quali stabiliscono che: 

 l’importo dovuto dai Comuni alla Regione a titolo di saldo 2016 e acconto 2017 del maggior 

gettito IMU, ammonta a complessivi euro 32.498.345,27, di cui: 

- euro 28.065.638,71, è rimborsato dai Comuni, di cui al prospetto E della citata 

deliberazione n. 859/2017, mediante una compensazione legale, ai sensi dell’articolo 44 

della l.r. 30/2009, tra tale credito della Regione e il debito che la stessa ha nei confronti 

degli enti, relativo alla parte non ancora liquidata dei trasferimenti finanziari dell’anno 

2017 sostitutivi dei tributi soppressi e di quelli senza vincoli di destinazione di cui alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 256/2017, con conseguente regolazione 

contabile dei pagamenti ancora dovuti dalla Regione (sugli impegni finanziari 2017 

assunti con i provvedimenti dirigenziali della Struttura enti locali n. 1229 in data 16 

marzo 2017 e n. 1279 in data 17 marzo 2017 mediante emissione di titoli di spesa 

commutabili in ordinativo di incasso; 

- euro 4.432.706,56 è rimborsato direttamente dai Comuni, di cui al prospetto F della 

citata deliberazione n. 859/2017, per i quali la compensazione legale operata ai sensi del 

punto precedente non è sufficiente al recupero di tutto il maggior gettito; 

 l’importo dovuto dalla Regione al Comune di Bard, che ha registrato un minor gettito IMU 

2016 e che vanta pertanto un credito nei confronti dello Stato, ammonta ad euro 3.466,90 ed 

è liquidato direttamente allo stesso (prenotazione di spesa n. 8310/2017); 

 l’adozione del conseguente accertamento di entrata, per un importo di euro 16.264.866,90 

(tenuto conto dell’importo di euro 16.253.295,02 già accertato con il provvedimento 

dirigenziale n. 6613 in data 21 dicembre 2016, ad oggetto “Accertamento delle somme 

dovute dai Comuni, ai sensi degli articoli 13, comma 17, del d.l. 201/2011 e 13 della l.r. 

8/2013, a titolo di saldo del maggior gettito IMU per l’anno 2016” e dell’importo di euro 

19.816,65 erroneamente già versato dal Comune di Rhêmes-Notre-Dame), e dell’impegno di 

spesa, per un importo di euro 3.466,90, sono rinviati al dirigente della Struttura enti locali; 

 

 richiamato il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui 

all’allegato n. 4.2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” che 

stabilisce che le obbligazioni giuridiche perfezionate sono imputate all’esercizio in cui 

l’obbligazione scade, vale a dire nel momento in cui la stessa diventa esigibile, e che prevede, 



 

 

 

  

tra l’altro, per l’accertamento dell’entrata, in particolare al punto 3.6, che la scadenza del 

credito: 

a) coincide con l’esigibilità del credito per le entrate …omissis… extratributarie …omissis…; 

 

 dato atto che l’obbligazione dell’entrata di cui trattasi viene a scadenza interamente nell’anno 

2017; 

 

 considerato, di conseguenza, necessario accertare, per l’anno 2017, la somma di euro 

16.264.866,90, dovuta dai Comuni (codice debitore: H7069) di cui ai prospetti E e F della 

citata deliberazione n. 859/2017 a titolo di saldo 2016 e acconto 2017 del maggior gettito IMU 

registrato, al capitolo E0019282 “Recupero dai Comuni per maggior gettito imposta 

municipale propria - IMU -” del bilancio finanziario gestionale della Regione per il triennio 

2017/2019, con imputazione all’esercizio finanziario 2017;  

 

 richiamato, ancora, il Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui 

all’allegato n. 4.2 al d.lgs. 118/2011 che stabilisce che le obbligazioni giuridiche perfezionate 

sono imputate all’esercizio in cui l’obbligazione scade, vale a dire nel momento in cui la stessa 

diventa esigibile, e che prevede, tra l’altro, per l’impegno della spesa, in particolare al punto 

5.2, che l’imputazione dell’impegno avviene: 

a) …omissis…; 

b) …omissis…; 

c) per la spesa relativa a trasferimenti correnti: 

- nell’esercizio finanziario in cui viene adottato l’atto amministrativo di attribuzione del 

contributo …omissis…; 

 

 dato atto che l’obbligazione della spesa di cui trattasi viene a scadenza interamente nell’anno 

2017; 
 

 ritenuto, pertanto, necessario impegnare la spesa di euro 3.466,90, per l’anno 2017, relativa 

all’importo dovuto dalla Regione al Comune di Bard (codice creditore: 00708), di cui alla 

colonna O del prospetto B della citata deliberazione n. 859/2017, che ha registrato un minor 

gettito IMU 2016, sul capitolo U0022511 “Trasferimenti correnti a Comuni compensativi 

minor gettito imposta municipale propria (IMU)” del bilancio finanziario gestionale della 

Regione per il triennio 2017/2019, che presenta la necessaria disponibilità, con imputazione 

all’esercizio finanziario 2017; 

 

 vista la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’organizzazione 

dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. 

Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di 

personale) e, in particolare, l’articolo 4, relativo alle funzioni della direzione amministrativa; 

 

 richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 476 in data 14 aprile 2017 concernente la 

ridefinizione della struttura organizzativa dell'Amministrazione regionale, a decorrere dal 1° 

maggio 2017 a modificazione della deliberazione della Giunta regionale n. 708/2015 e 

successive integrazioni; 

 



 

 

 

  

 richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 803 del 29 maggio 2015 recante il 

conferimento dell’incarico dirigenziale alla sottoscritta; 

 

 richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1815 in data 30 dicembre 2016 

concernente l'approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del 

bilancio finanziario gestionale per il triennio 2017/2019 e delle connesse disposizioni 

applicative, come adeguato con deliberazione della Giunta regionale n. 534 in data 28 aprile 

2017; 

 

 verificato che il bilancio finanziario gestionale per il triennio 2017/2019, per l’anno 2017, 

attribuisce a questa Struttura i seguenti capitoli: 

 per la parte entrata, il capitolo E0019282 “Recupero dai Comuni per maggior gettito 

imposta municipale propria - IMU -” nell’ambito del titolo 3 “Entrate extratributarie”, della 

tipologia n. 500 “Rimborsi e altre entrate correnti” e della categoria n. 200 “Rimborsi in 

entrata”; 

 per la parte spesa, il capitolo U0022511 “Trasferimenti correnti a Comuni compensativi 

minor gettito imposta municipale propria (IMU)” nell’ambito della missione 18 “Relazioni 

con le altre autonomie territoriali e locali”, del programma 01 “Relazioni finanziarie con le 

altre autonomie territoriali” e del macroaggregato 104 “Trasferimenti correnti”, 

 

DECIDE 

 

1. di dare atto che, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 859 in data 26 giugno 

2017: 

1a) l’importo residuo da accertare per il recupero dai Comuni (codice debitore: H7069), di cui 

ai prospetti E e F allegati alla medesima deliberazione, del saldo 2016 e dell’acconto 2017 

del maggior gettito IMU registrato, ammonta ad euro 16.264.866,90; 

1b) l’importo da impegnare per la restituzione al Comune di Bard (codice creditore: 00708), di 

cui alla colonna O del prospetto B allegato alla medesima deliberazione, del minor gettito 

IMU 2016 registrato, ammonta ad euro 3.466,90; 

 

2. di accertare, per l’anno 2017, la somma di cui al precedente punto 1a), di euro 16.264.866,90 

(sedicimilioniduecentosessantaquattromilaottocentosessantasei/90), al capitolo E0019282 

“Recupero dai Comuni per maggior gettito imposta municipale propria - IMU -” del bilancio 

finanziario gestionale della Regione per il triennio 2017/2019, con imputazione all’esercizio 

finanziario 2017;  

 

3. di impegnare la spesa di cui al precedente punto 1b), di euro 3.466,90 

(tremilaquattrocentosessantasei/90), per l’anno 2017, sul capitolo U0022511 “Trasferimenti 

correnti a Comuni compensativi minor gettito imposta municipale propria (IMU)” del bilancio 

finanziario gestionale della Regione per il triennio 2017/2019, con imputazione all’esercizio 

finanziario 2017, che presenta la necessaria disponibilità (fondo di euro 3.466,90 - prenotato con 

DGR n. 859/2017 - prenotazione n. 8310/2017). 

 

L’ESTENSORE 

(Nicoletta BERNO) 

IL DIRIGENTE 

(Tiziana VALLET) 
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ASSESSORATO BILANCIO, FINANZE E PATRIMONIO

Struttura gestione della spesa, bilancio di cassa e regolarità contabile

Impegno collegato a prenotazione

Capitolo/Richiesta: U0022511 TRASFERIMENTI CORRENTI A COMUNI COMPENSATIVI MINOR GETTITO 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)

Prenotazione nr./anno  8310 /  2017

Riferimento Atto: DGR 859/2017

Piano dei conti Finanziario

IV Livello: U.1.04.01.02.000 Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali

V Livello: U.1.04.01.02.003 Trasferimenti correnti a Comuni

SIOPE: 1040102003 

Codice progetto:

CapitoloAnno Importo Impegno

 2017 U0022511  3.466,90 10379

 3.466,90

Codice Denominazione CIG CUP Anno Importo Totale

00708 COMUNE DI BARD  2017  3.466,90 3.466,90

 3.466,90

Cronoprogramma

Anno Importo

 2017  3.466,90

 3.466,90

Capitolo Descrizione N.ro accertamento Anno Importo

E0019282 Vincoli Impegno/Accertamento  3.466,90

Vincoli di accertamento

Annotazioni a scritture contabili

.

Visto per regolarità contabile in data__________________ ai sensi dell'art. 48 della l.r. 30/2009.

___________________

IL DIRIGENTE



Struttura finanze e tributi - Ufficio entrate

Accertamento entrata

Capitolo/Richiesta: E0019282 RECUPERO DAI COMUNI PER MAGGIOR GETTITO IMPOSTA MUNICIPALE 

PROPRIA - IMU -

Piano dei conti Finanziario

IV Livello: E.3.05.02.03.000 Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso

V Livello: E.3.05.02.03.002 Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da 

Amministrazioni Locali

SIOPE: 3050203002 

Codice progetto:

ImportoCapitoloAnno Accertamento

E0019282 2017  16.264.866,90 10150

 16.264.866,90

Codice Denominazione CIG CUP Anno Importo Totale

H7069 COMUNI DIVERSI  2017  16.264.866,90 16.264.866,90

 16.264.866,90

Debitori

Annotazioni a scritture contabili

___________________ ___________________
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